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UN NUOVO PORTICO PER BOLOGNA

EX-STAVECO 

PROGETTO DI VALORIZZAZIONE E 
RIGENERAZIONE URBANA DELL’AREA EX-STAVECO 
PER IL NUOVO PARCO DELLA GIUSTIZIADI BOLOGNA



\\\ IL PROGETTO
      UN NUOVO PORTICO PER BOLOGNA

Il Nuovo Parco della Giustizia di Bologna rappre-
senta un importante intervento di riqualificazione 
urbana che coinvolge l’intera area Ex-Staveco alle 
porte del Centro Storico del capoluogo emiliano: un 
vero e proprio brano di città restituito a tutti i bolo-
gnesi 365 giorni all’anno.

Proporre un “Nuovo Portico per Bologna” rappre-
senta un gesto unico, perentorio e fondativo che 
rinuncia al ruolo di “architettura” per farsi “infra-
struttura”, opera di urbanizzazione in grado di or-
ganizzare dal punto di vista funzionale e tecnologi-
co uno spazio industriale unico ed affascinante; un 
comparto urbano che contiene in nuce un’idea di cit-
tà con i suoi grandi contenitori, piazze, monumenta-
li ciminiere in armonica relazione tra di sé.

Se il Nuovo Portico rappresenta la spina dorsale di 
tutta l’area giudiziaria, il Nuovo Parco della Giustizia 
si configura come elemento di connessione rispetto 
ai sistemi limitrofi: il Centro Storico, il Sistema dei 
Colli, i Giardini Margherita, l’Ospedale Rizzoli.

In una visione olistica della trasformazione urba-
na, il progetto da un lato risolve al suo interno tutte 
le criticità di interfaccia con le aree limitrofe, ma 
dall’altro si rende compatibile e disponibile a pos-
sibili sviluppi infrastrutturali che rendano tangibile 
la visione della Bologna del Futuro.

Anche il Nuovo Parcheggio interrato si inserisce nel 
filo conduttore delle infrastrutture ecologiche, con-
figurandosi come una sorta di HUB intermodale che 
offra tutte le facilities per un “commuting” verso la 
mobilità sostenibile ed attiva nel pieno rispetto del 
contesto ambientale.

Responsabili del progetto architettonico 
Ipostudio architetti+Eutropia Architettura, 
coadiuvati da un ampio team interdisciplinare:

Ipostudio Architetti (capogruppo)
Eutropia Architettura (progetto architettonico) 
Inland (progetto paesaggistico)
Epsus + Area Proxima (progettazione urbanistica)
Weber Architects (sostenibilità)
AeI progetti + Studio Sazzini (progettazione strutturale)
Aicom (progettazione impiantistica e viabilità)
Rocco Carbonella (geologo)
Giano (archeologo)
Arch. Enrico Toniato
(consulente progetto di conservazione e restauro) 
Pressentosa HUB (consulente comunicazione)
Slim Studio (render)
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REINVENTARE LA
FABBRICA STAVECO
RIDARE VITA ALLO SPAZIO 
ESISTENTE ATTRAVERSO 
LA NATURA E 
LE NUOVE FUNZIONI



\\\  NUOVO PORTICO 
       A BOLOGNA

CONNETTERE LE 
PERSONE 
ATTRAVERSO UNA 
TIPOLOGIA ICONICA

Vista interna del Nuovo Portico in legno

Vista esterna del Nuovo Portico
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9 
  

ETTARI

DI TERRITORIO 
RESTITUITO 
ALLA CITTÀ

20 
%

DI FUNZIONI 
SOCIALI E 
CULTURALI

700
NUOVI ALBERI

36.000 
mq

1000

DI SUPERFICIE 
RECUPERATA

  
7050mq

SPAZI PER LA
COMUNITÀ
usi diversi per una 
mixitè urbana

per utenti e lavoratoriparcheggio scambiatore

oltre il mantenimento di
quelli esistenti

Restauro e 
conservazione

200

comunità
energetica

Edificio ZEB
( Zero emission building )

POSTI AUTO PER
IL MINISTERO DI
GRAZIA E GIUSTIZIA

DIPENDENTI NEL 
NUOVO POLO 
DELLA GIUSTIZIA

30
AUTO 
ELETTRICHE

700
POSTI PER
BICICLETTE

400
POSTI AUTO PER
LA CITTÀ

%
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Vista interna del Nuovo Portico in legno

\\\ IL PROGETTO
      I NUMERI



TRA LA COLLINA E 
LA CITTÀ

UN VERO E PROPRIO BRANO DI 
CITTÀ RESTITUITO A TUTTI I 
BOLOGNESI 365 GIORNI ALL’ANNO
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\\\ NUOVO PARCO DELLA GIUSTIZIA          
FUNZIONI IBRIDE IN UN NUOVO QUARTIERE 
CONTEMPORANEO INCLUSIVO

Diventare luogo eccezionale, scorciatoia, 
bypass, vero e proprio HUB intermodale
per una Bologna sempre più all’avan-
guardia nel proporre una mobilità attiva e 
leggera, efficace e contemporanea. Tale 
cambio di paradigma non può che essere 
attuato attraverso al creazione di infra-
strutture adeguate che rendano tangibile 
la priorità data ai flussi ciclo-pedonali
di connessione tra il centro storico ed i 
colli, oltre ad una circolazione tangenzia-
le leggera che possa collegare i punti di 
interesse collegati lungo i viali. 



OLTRE E ALTROVE

RIGENERARE IL PATRIMONIO 
FISICO  ATTRAVERSO 
ESPERIENZE DI RIGENERAZIONE 
URBANA, INNOVAZIONE E 
INCLUSIONE SOCIALE
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P

JUSTPLAY!

LA GIUSTA PAUSA

la collina va in città

La città va in collina

JUSTART!

Osservatorio di
Rigenerazione

Tribunale dei Diritti
dei Fragili

Spazio di partecipazione

Ripensamento collettivo
dello spazio pubblico
Progetto condiviso spazi 
e funzioni
JUSTWALK! Punti di 
approdo/partenza
per cammini

LA PIAZZA TATTICA

LA LANTERNA

GIUSTIZIA E MEMORIA

PATTI DI COLLABORAZIONE
E RIUSI TRANSITORI

Installazioni
Azioni e laboratori
artistici

EVENTI E PERFORMANCE
PARTECIPATE

Casa delle Associazioni
Co-Working
Attività ricettive

CO-PROGETTAZIONE

Servizi igienici
Attività ricettive e di
ristoro
Noleggio Bici

OLTRE Rigenerare il Patrimonio Fisico

RIGENERARE
qui dove la città diventa

CONDIVIDERE
dove la città partecipa e si impegna

ALTROVE Ovunque, nella città

CONNETTERE
dove la città si incontra

DISSEMINARE
dove la città diventa esperienza



\\\   SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
        RIGENERAZIONE E SOCIALITÀ

La trasformazione dell’area ex-Staveco 
segue un approccio bio-eco-sostenibile 
implementato sin dalle fasi del progetto. 
Tale approccio promuove concetti legati 
alla riduzione dell’impatto dell’intervento 
lungo tutto il suo ciclo di vita (LCA) sia da 
un punto di vista ambientale (infrastrut-
ture verdi e blu) ma anche economico 
(manutenzione semplice) e sociale (aper-
tura dell’area alla città). 

Un parco aperto per permettere alle 
persone di abitare lo spazio e di con-
nettersi con un’area precedentemente 
abbandonata. 

Aree verdi comuni all’interno del sito 
edificato.

Sostenibilità 
Ambientale

Urbanistica 
tattica

Connessione
verde

La mixité promossa dal progetto per l’a-
rea ex StaVeCo sollecita il coinvolgimento 
di diverse popolazioni, più o meno radi-
cate nel territorio. Si tratta di lavoratori 
del sistema della giustizia, del mondo 
della cooperazione sociale, professioni-
sti in trasferta, smart workers che cer-
cano spazi di lavoro e relax appena fuo-
ri le mura, residenti che sollecitano una 
maggiore fruizione di spazi verdi fruibili, 
sportivi diretti sui colli, artisti e makers 
bisognosi di spazi dedicati alla loro pro-
duzione artistica e culturale.
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ACCESSIBILITÀ
E VIABILITÀ

IL PARCO COME ELEMENTO DI 
CONNESSIONE TRA I LUOGHI DI 
INTERESSE LIMITROFI
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Il progetto si presenta come un esempio di rigenerazione 
urbana volta al raggiungimento degli obiettivi di neutralità 
climatica presi dalla città di Bologna aderendo alla mis-
sione “Città Intelligenti ed ad impatto climatico zero”. Per 
ottenere questo risultato la progettazione è stata guidata 
oltre che dal rispetto della normativa nazionale (C.A.M) e 
comunale (P.U.G.) anche dall’applicazione di due certifi-
cazioni ambientali di respiro internazionale LEED BD+C e 
GBCI oltre che dai concetti di adattabilità a scenari climatici 
futuri.

edificio ZEB
Zero Emission Building

Raffrescamento

ACSTrattamento aria

Illuminazione

Ascensori

CED

Postazioni 
Lavoro

ZERO 
ENERGY
BUILDING

Riscaldamento

FER impiegate 
per altri utilizzi

Produzione 
FER ridistribuita 

alla comunità 
energetica

Produzione FER a 
copertura totale 
del fabbisogno 
energetico del 
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Servizi 
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Ospedale

Distribuzione 
alla Comunità 
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ANALISI DEL CICLO DI VITA DEL PROGETTO CARBON NEUTRAL URBAN MINING
URBAN MINING

Impermeabilizzazioni
Altro

Vetro

Rivestimenti

Isolanti

Legno
Cartongessi Acciaio

Ex-Staveco

Massimo riuso della 
strututra e dei materiali

La capacità di 
assorbimento della 

vegetazione del parco 
consente di ottenere la 

neutralità climatica

Materiali Scelti sulla base 
di analisi LCA

Scarti di cantiere ridotti 
grazie alla prefabbricazione

grazie al piano di demolizione selettiva 
si dirige a recupero il 75% dei materiali

grazie ad una progettazione basata sulla 
disassemblabilità solo il 10% dei 
materiali confluisce a discarica

grazie ad una progettazione basata sulla 
disassemblabilità il 15% dei materiali 

può essere riutilizzato tale e quale

Materiali in ingresso 
nel cantiere

Parco della Giustizia Fine VitaMateriali in uscita 
dal cantiere

Materiali Cementizi

Lyfe Cycle 
Analysis

Percentuale CO2eq per 
tipologia di risorsa 

-15% CO2eq 
rispetto al baseline 

edificio per uffici 

Disassembling:
Materiali e componenti 
disassemblabili, 
riutilizzabili o riciclabili

~ 10%

~ 75%

~15%

Anni

CO2 Sotratta dalla vegetazione del parco
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MATERIALI DI PROGETTO E LIFE CYCLE ANALYSIS

COMUNITÀ ENERGETICA

BENCHMARKING E PROTOCOLLI SOSTENIBILITA’COSTI DI GESTIONE E MANUTENZIONE

Localizzazione
e Trasporti

Sostenibilità
del Sito

Gestione
delle Acque

Energia e
Atmosfera

Materiali
e Risorse

Qualità
ambientale

Interna

Innovazione
nella 

Progettazione

Priorità
Regionali

Valenza 
Storica

LEED BD+C
Target: 

Gold/Platinum

GBC Historic Building
Target: 

Gold/Platinum

LEED BD+C GBC HB P1: Benessere 
microclimatico

P5: 
Economia 

circolare dei 
materiali 

P4: Regolazione 
dei cicli naturali

P2: 
Risparmio e 
riuso delle 
acque

P3: Sostenibilità 
energetica ed 
emissiva

Riduzione consumi 
energetici e idrici

Riduzione effetti 
cambiamento 
climatico

Salubrità 
spazi,comfort 
e benessere

Misurazione 
sostenibilità 
ambientale

Gestione
emergenze

sanitarie

Impatto sociale 
su territorio e 

comunità

Innovazione nel 
funzionalmento 

degli edifici

Accessibilità 
e inclusione

WELL
Linee 
Guida
Progettuali

Livello
Eccellente

PUG

Specifiche 
progettuali a 
livello territoriale
urbanistico

Specifiche 
tecniche 

relative al 
cantiere

Specifiche 
progettuali 
per gli edifici

Specifiche 
progettuali 

per i prodotti da 
costruzione

Criteri
Ambientali

Minimi

ESG

SCHEMA RIDUZIONE DEI COSTI PREASSESSMENT LEED E GBC HISTORIC BUILDINGS

Progetto dle 
verde a bassa 
manutenzione 

manutenzione 
ordinaria 

semplice ed 
efficace

Sistema di 
Supervisione 

e controllo

Bassi costi 
di gestione

Ipotesi di concessione 
di realizzazione e gestione 

Costi di gestione 
molto 

inferiori alla media

Basso 
consumo

idrico 

Canoni di 
locazione dei 
locali in affitto

programmabilità dell’interventi di 
manutenzione 

Manutenzione straordinaria semplice 
ed economica grazie componenti 
edilizie e materiali disassemblabili

Investimento a prova di tempo grazie 
alla resilienza, reversibilità e 

flessibilità dell’intervento

COMUNE DI BOLOGNA SOCIETA’ PARCHEGGIMINISTERO DELLA GIUSTIZIA

A
G
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A 
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A

N
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TUTELA DEL
PARTRIMONIO
IMPARARE DAL PASSATO PER 
REINVENTARE IL FUTURO
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\\\ PATRIMONIO       
UN “NUOVO” COMPATIBILE, REVERSIBILE, RICONOSCIBILE
ESALTANDO LA PREESISTENZA

Concorso di progettazione a due gradi per la realizzazione del "Parco della Giustizia di Bologna" X X X X X X X XCHIAVE: 2 O 2 E  I 9 8 E

7.4_Polo B | Pianta piano terra | Scala 1:200 | Criterio A1/B1

7.5_Polo B | Pianta primo piano | Scala 1:200 | Criterio A1/B1

7.6_Polo B | Pianta piano secondo | 1:200 | Criterio A1/B1

7.1_Sezione di dettaglio | Scala 1:50 | Criterio A1/D1 7.3_Veduta interna | Criterio A1/D17.2_Fotosimulazione | Criterio A1/D1

EPPO

ORGANICO da PROGRAMMA da PROGETTO
T1 Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale
Procuratori europei delegati 2 50 100 2 74,1 148,2

T2
Funzionari Giudiziari 1 10 10 1 23,25 23,25
Cancelliere esperto 1 12,5 12,5 1 23,25 23,25
Assistente Giudiziario 3 5 15 3 7,75 23,25
Operatori Giudiziari 1 5 5 1 10,5 10,5
Agenti / Personale di Polizia Giudiziaria 4 5 20 4 5,81 23,24

Totale Superficie Utile (mq) 231,5 350

ARCHIVIO
Totale Superficie Utile (mq) 9 10

SPAZI SPECIFICI
Totale Superficie Utile (mq) 31 41,8

AREE FUNZIONALI A CORREDO
MAX(10%) 30 46
MIN (5%) 15

Totale Superficie Utile (mq) MAX 342 509
MIN 327

DATI RIEPILOGATIVI EPPO

ORGANICO da PROGRAMMA da PROGETTO
Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale

Uffici 1 232 232 1 350 350
Aule 1 0 0 1 0 0
Spazi Specifici 1 31 31 1 41,8 41,8
Totale Superficie Utile (mq) 263 392
incidenza murature/strutture 15% (mq) 39 59

302 451

ARCHIVI 1 9 9 1 10 10
incidenza murature/strutture 15% (mq) 1 1 1 1 1,5 1,5

10 11,5

Aree funzionali a corredo MAX.( 10%) 30 30 1 46 46
MIN (5%) 15 15

SUPERFICIE COMPLESSIVA MAX 342 509
MIN 327

PROCURA GENERALE PRESSO LA CORTE D'APPELLO

ORGANICO da PROGRAMMA da PROGETTO
T1 Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale
Procuratore Generale 1 50 50 1 51,7 51,7
Avvocato Generale 1 25 25 1 34,9 34,9
Sostituti Procuratori Generali 11 17,5 192,5 11 17,5 192,5
Tirocinanti 8 5 40 8 8,7 69,86

T2
Dirigente amministrativo 1 12,5 12,5 1 17,5 17,5
Direttori 3 12,5 37,5 3 12,5 37,5
Funzionari Giudiziari 6 10 60 6 18,95 113,7
Funzionari Contabili 1 10 10 1 17,46 17,46
Funzionari tecnici 1 10 10 1 17,46 17,46
Assistenti Tecnici+Assistente
contabile/informatico 4 10 40 4 12,925 51,7
Cancellieri esperto 4 12,5 50 4 14,925 59,7

TOTALE ORGANICO SOMMATORIE T1+T2+T3

Totale Superficie Utile (mq) 752 990,9

ARCHIVI
Totale Superficie Utile (mq) 650 650

SPAZI SPECIFICI
Totale Superficie Utile (mq) 114 120,2

AREE FUNZIONALI A CORREDO
MAX(10%) 100 114
MIN(5%) 50

Totale Superficie Utile (mq) MAX 1842 2142
MIN 1793

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DEI MINORENNI

ORGANICO da PROGRAMMA da PROGETTO
T1 Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale
Procuratore 1 50 50 1 57 57
Sostituti Procuratori della Repubblica 5 17,5 87,5 5 23,25 116,25
Tirocinanti 2 5 10 2 5,1 10,2

T2
Direttori 1 12,5 12,5 1 23,25 23,25
Funzionari Giudiziari 5 10 50 5 13,5 67,5
Cancelliere esperto 3 12,5 37,5 3 12,5 37,5
Assistente Giudiziario 3 10 30 3 11,16 33,48
Operatori Giudiziari 3 10 30 3 11,16 33,48
Commessi Ausiliari / altro 2 10 20 2 10,2 20,4
Conducenti automezzi 2 5 10 2 5,1 10,2
Agenti / Personale di Polizia Giudiziari 12 5 60 12 5,58 66,96
Altre persone non previste in organico 3 5 15 3 5,58 16,74

Totale Superficie Utile (mq) 603,5 716,7

ARCHIVI
Totale Superficie Utile (mq) 93 95

SPAZI SPECIFICI
Totale Superficie Utile (mq) 171 192,7

AREE FUNZIONALI A CORREDO
MAX.( 10%) 87 116
MIN (5%) 44

Totale Superficie Utile (mq) MAX 1066 1271
MIN 1022

ORDINE AVVOCATI

ORGANICO da PROGRAMMA da PROGETTO
Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale

Presidente 1 20 20 1 23,5 23,5
Segretario 1 10 10 1 10,5 10,5
Tesoriere 1 10 10 1 10,5 10,5
Componenti del Consiglio
dell'Ordine degli avvocati 25 5 125 25 5 125
Addetti alla segreteria 38 5 190 38 5 200

CONSIGLIO
DISTRETTUALE DI
DISCIPLINA
numero di componenti titolari ed effettivi 47 10 470 47 10,41 489,27
numero di eventuali
dipendenti addetti
esclusivamente all'attività del
Consiglio distrettuale di
disciplina 3 5 15 2 10,5 21
ORGANISMO DI MEDIAZIONE
Numero di addetti 34 5 170 34 5,88 200

TOTALE ORGANICO SOMMATORIE 

Totale Superficie Utile (mq) 1439 1538

ARCHIVI
Totale Superficie Utile (mq) 43,33 45

SPAZI SPECIFICI
Totale Superficie Utile (mq) 570 656

AREE FUNZIONALI A CORREDO

MAX(10%) 231 257
MIN (5%) 116

Totale Superficie Utile (mq) MAX 2591 2832
MIN 2475

Indagini preliminari vol-
te alla caratterizzazione 
dell’intonaco.  Eventuale 
preconsolidamento me-
diante applicazione di ido-
neo prodotto consolidante.
Applicazione di idoneo 
prodotto biocida e succes-
siva idropulitura a bassa 
pressione previa esecuzio-
ne di campionature.

Applicazione su tutta la 
superficie di protettivo 
compatibile con il supporto 
previa esecuzione di cam-
pionature.

Stuccatura dei bordi delle 
lacune con malte compa-
tibili con il supporto e inte-
grazione delle stesse con 
intonaco compatibile rea-
lizzato sottosquadro.
Stuccatura delle fessure 
con impasti di calce e/o 
cemento compatibili con il 
supporto.

Riadesione dei distacchi 
mediante iniezioni con 
miscele leganti compatibili 
con il supporto.

Muratura faccia a vista, pu-
litura dei mattoni e rifugatu-
ra con malte idonee simili 
all’esistente.

7.7_Tabelle Funzionali EPPO 7.8_Tabelle Funzionali Procura Generale 7.9_Tabelle Funzionali Procura della Repubblica 7.10_Tabelle Funzionali Ordine degli avvocati

T2

T2

T2

T2 T2

T2 T2

T2 T2

T2

T2 T2 T2

T2 T2 T2 T2

T2

T1
T1

T1 T1 T1

T1T1 T1

T1 T1

T1

T1 T1 T1 T1

T1 T1 T1 T1

T1 T1

T1 T2

T2

T2 T2

T2

T2

T2 T2 T2 T2 T2

T2 T2

T2

T2

T2

T2 T2 T2T2 T2T2 T2 T2

Sala Riunioni

Sala interrogatori

Sala Riunioni

Sala Riunioni

Proc. Gen.

Avv. Gen.

Sala Avvocati Sala Stampa

Accogl.

Sala Consulto 

Addetti segreteria

Componenti titolari

Addetti mediatori

Tirocinanti

Add. Segr. Aula adunanza DipendentiDir. Add.
Segr. Pres. Tes.

Consiglio avvocati

Sala Stampa

Spazio Consiglio 
Disciplinare

Scuola Forense
Aula Media

Scuola Forense
Aula Grande

Addetti segreteria
Attesa

Sala Consulto

LEGENDA SEZIONE

LEGENDA DETTAGLIO

01

01

12

02

02

13

03

03

14

04

04

15

05

05

16

06

06

17

07

07

08

09

10

11

Rivestimento in pannello di legno

Muro perimetrale esistente

Nuovo doppio tavolato ligneo incrociato

Sottostruttura metallica

Lesena muraria esistente

Elemento metallico pressopiegato ad L di collega-
mento tra solaio esistente e muratura perimetrale

Impianto di condizionamento

porzione di estremità della muratura armata in getto alleg-
gerito ad interfaccia tra nuove ed esistenti murature

Rinforzo delle travi in c.a. con placcaggio con tessuto 
mono e bidirezionale in FRP

Illuminazione

Nuove pareti in muratura armata

Rinforzo dei travetti con placcaggio mediante l’uso di 
lamine in FRP

Nuovo solaio in pannelli X-LAM con funzione di irrigi-
dimento orizzontale del fabbricato (solaio calpestabi-
le a soli fini manutentivi)

Forcelle inghisate nella muratura esistente ed annegate 
nel getto dell’elemento di estremità della nuova muratura

Calastrallatura metallica delle lesene murarie e colle-
gamento delle stesse con le murature portanti

Porzione di estremità in getto alleggerito

Armatura del getto di estremità

Piastre in acciaio di collegamento tra le capriate 
esistenti e le murature rinforzate

Cordolo sommitale della nuova muratura armata in 
getto alleggerito

Armatura della nuova parete in muratura armata

Angolare metallico di collegamento tra solaio in pan-
nelli X-LAM e muratura perimetrale

Prolungamento della porzione di estremità di getto 
alleggerito

Tirante di gronda in piatto d’acciaio corrente collegato 
alla muratura ed alle capriate esistenti

Piastra in acciaio di collegamento tra le capriate 
esistenti e le nuove strutture sismoresistenti

LEGENDA
Uffici EPPO

Uffici Procura Generale

Ordine degli avvocati

Procura della Repubblica

Concorso di progettazione a due gradi per la realizzazione del "Parco della Giustizia di Bologna" X X X X X X X XCHIAVE: 2 O 2 E  I 9 8 E

7.4_Polo B | Pianta piano terra | Scala 1:200 | Criterio A1/B1

7.5_Polo B | Pianta primo piano | Scala 1:200 | Criterio A1/B1

7.6_Polo B | Pianta piano secondo | 1:200 | Criterio A1/B1

7.1_Sezione di dettaglio | Scala 1:50 | Criterio A1/D1 7.3_Veduta interna | Criterio A1/D17.2_Fotosimulazione | Criterio A1/D1

EPPO

ORGANICO da PROGRAMMA da PROGETTO
T1 Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale
Procuratori europei delegati 2 50 100 2 74,1 148,2

T2
Funzionari Giudiziari 1 10 10 1 23,25 23,25
Cancelliere esperto 1 12,5 12,5 1 23,25 23,25
Assistente Giudiziario 3 5 15 3 7,75 23,25
Operatori Giudiziari 1 5 5 1 10,5 10,5
Agenti / Personale di Polizia Giudiziaria 4 5 20 4 5,81 23,24

Totale Superficie Utile (mq) 231,5 350

ARCHIVIO
Totale Superficie Utile (mq) 9 10

SPAZI SPECIFICI
Totale Superficie Utile (mq) 31 41,8

AREE FUNZIONALI A CORREDO
MAX(10%) 30 46
MIN (5%) 15

Totale Superficie Utile (mq) MAX 342 509
MIN 327

DATI RIEPILOGATIVI EPPO

ORGANICO da PROGRAMMA da PROGETTO
Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale

Uffici 1 232 232 1 350 350
Aule 1 0 0 1 0 0
Spazi Specifici 1 31 31 1 41,8 41,8
Totale Superficie Utile (mq) 263 392
incidenza murature/strutture 15% (mq) 39 59

302 451

ARCHIVI 1 9 9 1 10 10
incidenza murature/strutture 15% (mq) 1 1 1 1 1,5 1,5

10 11,5

Aree funzionali a corredo MAX.( 10%) 30 30 1 46 46
MIN (5%) 15 15

SUPERFICIE COMPLESSIVA MAX 342 509
MIN 327

PROCURA GENERALE PRESSO LA CORTE D'APPELLO

ORGANICO da PROGRAMMA da PROGETTO
T1 Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale
Procuratore Generale 1 50 50 1 51,7 51,7
Avvocato Generale 1 25 25 1 34,9 34,9
Sostituti Procuratori Generali 11 17,5 192,5 11 17,5 192,5
Tirocinanti 8 5 40 8 8,7 69,86

T2
Dirigente amministrativo 1 12,5 12,5 1 17,5 17,5
Direttori 3 12,5 37,5 3 12,5 37,5
Funzionari Giudiziari 6 10 60 6 18,95 113,7
Funzionari Contabili 1 10 10 1 17,46 17,46
Funzionari tecnici 1 10 10 1 17,46 17,46
Assistenti Tecnici+Assistente
contabile/informatico 4 10 40 4 12,925 51,7
Cancellieri esperto 4 12,5 50 4 14,925 59,7

TOTALE ORGANICO SOMMATORIE T1+T2+T3

Totale Superficie Utile (mq) 752 990,9

ARCHIVI
Totale Superficie Utile (mq) 650 650

SPAZI SPECIFICI
Totale Superficie Utile (mq) 114 120,2

AREE FUNZIONALI A CORREDO
MAX(10%) 100 114
MIN(5%) 50

Totale Superficie Utile (mq) MAX 1842 2142
MIN 1793

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DEI MINORENNI

ORGANICO da PROGRAMMA da PROGETTO
T1 Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale
Procuratore 1 50 50 1 57 57
Sostituti Procuratori della Repubblica 5 17,5 87,5 5 23,25 116,25
Tirocinanti 2 5 10 2 5,1 10,2

T2
Direttori 1 12,5 12,5 1 23,25 23,25
Funzionari Giudiziari 5 10 50 5 13,5 67,5
Cancelliere esperto 3 12,5 37,5 3 12,5 37,5
Assistente Giudiziario 3 10 30 3 11,16 33,48
Operatori Giudiziari 3 10 30 3 11,16 33,48
Commessi Ausiliari / altro 2 10 20 2 10,2 20,4
Conducenti automezzi 2 5 10 2 5,1 10,2
Agenti / Personale di Polizia Giudiziari 12 5 60 12 5,58 66,96
Altre persone non previste in organico 3 5 15 3 5,58 16,74

Totale Superficie Utile (mq) 603,5 716,7

ARCHIVI
Totale Superficie Utile (mq) 93 95

SPAZI SPECIFICI
Totale Superficie Utile (mq) 171 192,7

AREE FUNZIONALI A CORREDO
MAX.( 10%) 87 116
MIN (5%) 44

Totale Superficie Utile (mq) MAX 1066 1271
MIN 1022

ORDINE AVVOCATI

ORGANICO da PROGRAMMA da PROGETTO
Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale

Presidente 1 20 20 1 23,5 23,5
Segretario 1 10 10 1 10,5 10,5
Tesoriere 1 10 10 1 10,5 10,5
Componenti del Consiglio
dell'Ordine degli avvocati 25 5 125 25 5 125
Addetti alla segreteria 38 5 190 38 5 200

CONSIGLIO
DISTRETTUALE DI
DISCIPLINA
numero di componenti titolari ed effettivi 47 10 470 47 10,41 489,27
numero di eventuali
dipendenti addetti
esclusivamente all'attività del
Consiglio distrettuale di
disciplina 3 5 15 2 10,5 21
ORGANISMO DI MEDIAZIONE
Numero di addetti 34 5 170 34 5,88 200

TOTALE ORGANICO SOMMATORIE 

Totale Superficie Utile (mq) 1439 1538

ARCHIVI
Totale Superficie Utile (mq) 43,33 45

SPAZI SPECIFICI
Totale Superficie Utile (mq) 570 656

AREE FUNZIONALI A CORREDO

MAX(10%) 231 257
MIN (5%) 116

Totale Superficie Utile (mq) MAX 2591 2832
MIN 2475

Indagini preliminari vol-
te alla caratterizzazione 
dell’intonaco.  Eventuale 
preconsolidamento me-
diante applicazione di ido-
neo prodotto consolidante.
Applicazione di idoneo 
prodotto biocida e succes-
siva idropulitura a bassa 
pressione previa esecuzio-
ne di campionature.

Applicazione su tutta la 
superficie di protettivo 
compatibile con il supporto 
previa esecuzione di cam-
pionature.

Stuccatura dei bordi delle 
lacune con malte compa-
tibili con il supporto e inte-
grazione delle stesse con 
intonaco compatibile rea-
lizzato sottosquadro.
Stuccatura delle fessure 
con impasti di calce e/o 
cemento compatibili con il 
supporto.

Riadesione dei distacchi 
mediante iniezioni con 
miscele leganti compatibili 
con il supporto.

Muratura faccia a vista, pu-
litura dei mattoni e rifugatu-
ra con malte idonee simili 
all’esistente.

7.7_Tabelle Funzionali EPPO 7.8_Tabelle Funzionali Procura Generale 7.9_Tabelle Funzionali Procura della Repubblica 7.10_Tabelle Funzionali Ordine degli avvocati

T2

T2

T2

T2 T2

T2 T2

T2 T2

T2

T2 T2 T2

T2 T2 T2 T2

T2

T1
T1

T1 T1 T1

T1T1 T1

T1 T1

T1

T1 T1 T1 T1

T1 T1 T1 T1

T1 T1

T1 T2

T2

T2 T2

T2

T2

T2 T2 T2 T2 T2

T2 T2

T2

T2

T2

T2 T2 T2T2 T2T2 T2 T2

Sala Riunioni

Sala interrogatori

Sala Riunioni

Sala Riunioni

Proc. Gen.

Avv. Gen.

Sala Avvocati Sala Stampa

Accogl.

Sala Consulto 

Addetti segreteria

Componenti titolari

Addetti mediatori

Tirocinanti

Add. Segr. Aula adunanza DipendentiDir. Add.
Segr. Pres. Tes.

Consiglio avvocati

Sala Stampa

Spazio Consiglio 
Disciplinare

Scuola Forense
Aula Media

Scuola Forense
Aula Grande

Addetti segreteria
Attesa

Sala Consulto

LEGENDA SEZIONE

LEGENDA DETTAGLIO

01

01
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02

02
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14
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15

05

05

16

06

06

17

07

07

08

09

10

11

Rivestimento in pannello di legno

Muro perimetrale esistente

Nuovo doppio tavolato ligneo incrociato

Sottostruttura metallica

Lesena muraria esistente

Elemento metallico pressopiegato ad L di collega-
mento tra solaio esistente e muratura perimetrale

Impianto di condizionamento

porzione di estremità della muratura armata in getto alleg-
gerito ad interfaccia tra nuove ed esistenti murature

Rinforzo delle travi in c.a. con placcaggio con tessuto 
mono e bidirezionale in FRP

Illuminazione

Nuove pareti in muratura armata

Rinforzo dei travetti con placcaggio mediante l’uso di 
lamine in FRP

Nuovo solaio in pannelli X-LAM con funzione di irrigi-
dimento orizzontale del fabbricato (solaio calpestabi-
le a soli fini manutentivi)

Forcelle inghisate nella muratura esistente ed annegate 
nel getto dell’elemento di estremità della nuova muratura

Calastrallatura metallica delle lesene murarie e colle-
gamento delle stesse con le murature portanti

Porzione di estremità in getto alleggerito

Armatura del getto di estremità

Piastre in acciaio di collegamento tra le capriate 
esistenti e le murature rinforzate

Cordolo sommitale della nuova muratura armata in 
getto alleggerito

Armatura della nuova parete in muratura armata

Angolare metallico di collegamento tra solaio in pan-
nelli X-LAM e muratura perimetrale

Prolungamento della porzione di estremità di getto 
alleggerito

Tirante di gronda in piatto d’acciaio corrente collegato 
alla muratura ed alle capriate esistenti

Piastra in acciaio di collegamento tra le capriate 
esistenti e le nuove strutture sismoresistenti

LEGENDA
Uffici EPPO

Uffici Procura Generale

Ordine degli avvocati

Procura della Repubblica
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\\\ LA SCATOLA NELLA SCATOLA
INSERIMENTO NEL “NUOVO” COME ELEMENTO DI 
VALORIZZAZIONE E TUTELA

Concorso di progettazione a due gradi per la realizzazione del "Parco della Giustizia di Bologna" X X X X X X X XCHIAVE: 2 O 2 E  I 9 8 E

8.1_Sezione di dettaglio | Scala 1:50 | Criterio A1/D1 8.2_Dettaglio tecnologico | Scala 1:20 | Criterio A1/D1

8.3_Sezione 4 | Scala 1:200 | Criterio A1/B1

8.3_Veduta interna | Criterio A1/D1

Vista assonometrica e sezione trasversale Viste prospettiche Viste prospettiche Viste prospettiche

Modello di calcolo generale utilizzato per 
le analisi statiche e sismiche in cui sono 
rappresentate, con colori differenziati, le 
strutture esistenti e quelle di nuova realiz-
zazione con funzione di controventamento 
sismico complessivo, oltre che di sostegno 
al nuovo involucro edilzio interno.

Modello di calcolo generale e zoom sulla 
solo struttura deputata all’assorbimento dei 
carichi complessivi da azione sismica, non-
ché ad ospetare le nuove aule. Tale strut-
tura, a differenza di quelle esistenti intera-
mente fondate in maniera superficiale, sarà 
sostenutà da pali di fondazioni con alloggia-
te al loro interno le sonde geotermiche.

Modello di calcolo generale con rappresen-
tazione degli spostamenti in ambito sismico 
nella direzione trasversale. Come si evince 
dalla scala cromatica, la rigidezza nelle nuo-
ve strutture di controvento sismico è stata 
calibrata al fine di ottene  spostamenti som-
mitali nell’odine dei 12 mm, quindi assoluta-
mente compatibili con le strutture esistenti

Modello di calcolo generale con rappresen-
tazione degli sforzi normali negli elementi 
portanti indotti dalla combinazione sismica 
avente direzione principale trasversale.  La 
tagliante  verrà interamente assorbita dalle 
nuove strutture sismoresitenti nella direzione 
trasversale e ripartita tra murature e contro-
venti metallici in quella longitudinale.

LEGENDA LEGENDA

Strutture esistenti Strutture esistenti

Profili tubolari CHS 168.3x8 costituenti i 
sistemi reticolari di collegamento tra strut-
ture esistenti e nuovi nuclei sismoresistenti

Profili tubolari CHS 168.3x8 costituenti i 
sistemi reticolari di collegamento tra strut-
ture esistenti e nuovi nuclei sismoresistenti

Profili tipo HEB160 che compongono i 
telai di controvento sismico contenuti nelle 
pareti verticali delle aule

Profili tipo HEB160 che compongono i 
telai di controvento sismico contenuti nelle 
pareti verticali delle aule

Profili tubolari a sezione rettangolare 
deputati al sostegno dell’involucro architet-
tonico di parete

Profili tubolari a sezione rettangolare 
deputati al sostegno dell’involucro architet-
tonico di parete

Profili  tipo HEA160 costitueni le struttu-
re portanti ai carichi verticali, nonché di 
controvento ai carichi sismici, del coperto 
delle aule

Profili  tipo HEA160 costitueni le struttu-
re portanti ai carichi verticali, nonché di 
controvento ai carichi sismici, del coperto 
delle aule

LEGENDA SEZIONE

LEGENDA DETTAGLIO

01

01

12
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06

06

17

07

07

18

08

08

19

09

09

20

10

10

21

11

11

22

Rivestimento in pannello di legno

Flange di accoppiamento

Nuovo scatolare in c.a. su fonda-
zioni superficiali

Sottostruttura metallica

CHS 168.3X3.8

Fondazioni esistenti

Impianto di condizionamento

Raccolta acque piovane

Fondazioni delle nuove strutture 
costituiti da plinti in c.a. su micropali

Illuminazione

Spiovente in legno

Doppio tavolato incrociato

Impianto di riscaldamento

9 M20X85

Profili tipo HEA160 di sostegno e 
controvento delle falde di copertura

Pavimento galleggiante

Capitello in ghisa esistente

Profili tubolari CHS 168.3X8 di collega-
mento con le strutture esistenti

Lucernario

Colonna in ghisa esistente

Profili tubolari CHS 168.3X8 di collegamento 
tra capriate e struttura di nuova realizzazione

Colonne in ghisa esistenti

Piastra di collegamento alle strutture esistenti

Lattoneria a doppio compluvio per creazione 
di volume tecnico 

Telaio di controvento sismico in 
profili d’acciaio tipo HEB160

CHS 168.3X8.8

Nuovo doppio tavolato in ligneo

Telaio di controvento sismico in 
profili d’acciaio tipo HEB160

Collegamento delle piastre con le capriate

Orditura secondaria

Profili tubolari a sezione rettangolare depu-
tati al sostegno dell’involucro di parete

8 M20X50

Capriata polonceau esistente



\\\ UN LUOGO DI LAVORO SOSTENIBILE
L’USO SISTEMATICO DEL VERDE PER CREARE  
UN LUOGO DI LAVORO  INNOVATIVO
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ABBIAMO RISOLTO L’AREA 
STAVECO PROGETTANDO 

UN NUOVO PORTICO 
PER  BOLOGNA



\\\ NUOVE ICONE
UN SISTEMA DI LUCERNARI
COME SIMBOLO DI RINNOVAMENTO

Concorso di progettazione a due gradi per la realizzazione del "Parco della Giustizia di Bologna" X X X X X X X XCHIAVE: 2 O 2 E  I 9 8 E

13.1_Sezione di dettaglio | Scala 1:50 | Criterio A1/D1 13.2_Vista Interna Aula d’Assise | Criterio A1/B1 

13.3_Pianta piano interrato Corte d’Assise | Scala 1:200 | Criterio A1/B1 13.4_Pianta piano terra Corte d’Assise | Scala 1:200 | Criterio A1/B1 13.5_Pianta piano primo Corte d’Assise | Scala 1:200 | Criterio A1/B1

ARCHIVI TRIBUNALE CIVILE - PENALE E CISIA

ARCHIVIO CORRENTE da PROGRAMMA da PROGETTO
Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale Qtà Sup. Unitaria Sup. Totale

Archivio corrente 1 645 645 1 665 665
1 850 850 1 892 892
1 2646 2646 1 2658 2658
1 1525 1525 1 1567 1567

Archivio elettorale 1 250 250 1 270 270

ARCHIVI CORPI DI REATO
Totale Superficie Utile (mq) 8096,5 8283,3

AREE FUNZIONALI A CORREDO
MAX.( 10%) 931 445,56
MIN (5%) 405

Totale Superficie Utile (mq) MAX 10242 9971
MIN 9716

P 0 P 0

P -1 P -1

P 0

P -1

P 0

P -1

Tabelle funzionali Corte d’Assise Accesso utenti Accesso detenuti aula d’Assise Accesso detenuti alle aule Accesso Giudici

LEGENDA SEZIONE

01

02

03

04

05

06

07

08

Lucernario

Struttura principale in acciaio

Facciata ventilata in cotto

Sottostruttura metallica

Membrana impermeabile

Lana di roccia

X-LAM

Cartongesso

LEGENDA

Aule di udienza

Uffici dipendenti

Servizi
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